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DAL FRIULI IN GINOCCHIO L'ESODO DRAMMATICO DI MIGLIAIA DI PERSONE 

Tutto quanto restava in piedi 
distrutto dalle ultime scosse 

Comuni isolati e inabitabili, strade interrotte dalle frane, mancanza di luce e di acqua — La fuga da Gemona verso Li-
gnano — La ferrovia Udine-Tarvisio nuovamente bloccata — Morti e feriti — « Tutti gli sforzi fatti finora sono stati va­
nificati» dice un consigliere comunista — Si cerca di evitare la fuga disordinata — Il rischio di diventare «città morta» 

TRIESTE, 15. 
Sono 34 le icosse registrale dall'osser­

vatorio geofisico di Trieste dalle 3,30 di 
questa mattina alle 19,27 di oggi (com­
prese le due tremende scosse delle 5,15 
dell'ottavo grado e mezzo della scala Mer-
calli e delle 11,21 del nono grado). 

Da sabato 11 settembre (data della ri­
presa delle scosse di una certa intensità) 
alle 17,20 di oggi, le scosse ammontano 
a 69. 

Dalla sera del 6 maggio scorso (data 
dell'inizio del fenomeno), I sommovimen­
ti tellurici registrati dall'osservatorio so­
no quindi 263. 

Mobilitati i sismologi in tutta Italia 

Di ora in ora seguiti 
nei vari osservatori i 

dati del tremendo sisma 

Da uno dei nostri inviati 
UDINE, 15. 

L*esodo di Gemona. una pro­
spettiva esorcizzata a lungo. 
ricacciata con la forza della 
volontà e in nome dell'attac­
camento alla propria terra. 

to provato per la recrudescen­
za del sisma. 

Le prime immagini del pre­
cipitare della situazione si e-
rano presentate ai nostri oc­
chi a Magnano in Riviera. Su 
quosto paese aveva duramen­
te infierito l'episodio sismico 

ha preso corpo oggi nel corso | (JÌ sabato sera; le spanate di 
di una giornata drammatica stamane hanno fatto il resto. 

Sulle nuove terribili scosse di terremoto 
che hanno colpito molte città del Nord e 
In particolare le zone già disastrate del Friu­
li , abbiamo raccolto una serie di dichiara­

zioni di scienziati, tecnici e direttori di os-1 
servatori che formulano ipotesi ma precisa-! 
no anche richieste ed esigenze dei vari isti-1 
tuti preposti agli studi sismologici. 

Istituto di Geofisica: «Qualcosa di eccezionale» 
u E' un fenomeno nuovo 

ed eccezionale da tutt i i 
punti di vista, come durata 
e come energia liberata »: 
questo è il parere del prof. 
Michele Caputo, direttore del-
lfstituto nazionale di geofisi-
ca, il massimo ente scientifi­
co italiano che si occupa di 
eventi come i terremoti. « Co­
me durata, ce n'è stato qual­
cuno paragonabile a questo 
nelle Alpi Nord Orientali (ad 
esempio nel 1500 uno è dura­
to quasi un anno. nell'Otto­
cento un altro è durato qua-
6i quat t ro mesi), ma come 
energia no. Come intensità, 
cioè, come energia liberata in 
un breve spazio di tempo, è 
eccezionale ». l 

Caputo ha poi ricordato I 

che « le forze tettoniche che 
agiscono in questa zona di 
tensione hanno generato pri­
ma le scosse di maggio; poi 
sembrava che si fosse vereo 
la fine del periodo, ma ora 
queste nuove scose potrebbe­
ro essere un'altra grossa "sca­
rica" di energia, naturalmen­
te collegata alla prima. Que­
ste due "botte" finali non so­
no una cosa normale: ci tro­
viamo di fronte a qualcosa 
di eccezionale ». 

« E' difficile dire cosa suc­
cederà dopo — ha aggiunto 
Caputo — ma penso che il 
fenomeno non si sia esauri­
to. D'altra parte è difficile fa­
re previsioni. In vari Paesi 
sono s ta te fatte previsioni 
sulla possibilità di un terre­

moto, ma In molti casi non 
si è riusciti a precisare l'ar­
co di tempo entro il quale 
potrà aversi ». 

Questa estate si era parla­
to di una « migrazione » dei 
terremoti, quando, dopo il si­
sma del Friuli, altri eventi si­
mili hanno colpito prima 1' 
Europa e poi l'Asia, sino alla 
Cina ed alle Filippine. « Stia­
mo studiando la migrazione 
dei "fuochi" su grande scala 
— ha det to Caputo — cer­
chiamo di vedere quante vol­
te può esserci un collega­
mento, quale può essere 11 
meccanismo, ma ci vogliono 
molti studi statistici per di­
stinguere le correlazioni ef­
fettive da quelle casuali ». 

Firenze: « Possiamo solo fare ipotesi » 
Padre Bravicri dell'Osser­

vatorio Ximeniano di Firenze 
ha det to: 

« Il terremoto come si sa 
è una oscillazione della su­
perficie terrestre causata da 
una perturbazione in genere 
di breve durata dell'equili­
brio clastico delle rocce alla 
superficie o sotto la superfi­
cie. Quando si vuole spiega­
re il fenomeno parlando di 
tensioni elastiche che si ac­
cumulano sugli strati e che 
improvvisamente si liberano. 
in realtà non diamo nessuna 
spiegazione. La cosa più one­
sta sarebbe dire: non capia­
mo ancora, dobbiamo inda­
gare. Si possono comunque 
formulare delle ipotesi. Una 
prima collegata alla teoria 
della tettonica a zolle: i vari 
blocchi continentali non sa­
rebbero ancorati in modo sta­
bile sul materiale sottostan­
te, ma soggetti a oscillazioni 
o anche a deriva. Ciò com­
porterebbe la pressione di 
una zolla contro l'altra con 

accumulo di tensione elasti­
che. 

Potrebbe t rat tars i di pres­
sione dall ' interno per moti 
convettivi subcrustali che 
vengono a frat turare s t rat i 
rocciosi rigidi come conse­
guenza di un fenomeno epi-
rogenetico in atto. Potrebbe 
anche t ra t tars i di fratture 
per sprofondamento di gran­
di caverne formatesi nei tem­
pi geologici, caverne di fre­
quente riscontrabili in zone 
calcaree. 

C'è l'azione a t t ra t t iva uni-
solare e degli altri pianeti 
che potrebbe determinare ma­
ree terrestri con conseguen­
te dislocazione e scivolamenti 
degli s trat i già in equilibrio 
instabile. C'è poi il peso della 
atmosfera che volentieri fa 
l 'altalena sui mari e sulla 
terra ferma. 

Forse ci sono, all ' interno di 
questo nostro globo, delle si­
tuazioni che ignoriamo e che 
danno queste manifestazioni. 
Ci si mette anche l'uomo che 

gioca a fare esplodere bom­
be sotterranee. 

Definirei questo del Friuli 
un periodo sismico atipico, 
nel senso che non ci aspetta­
vamo una ripresa cosi im­
provvisa ed esplosiva del fe­
nomeno. In genere, dopo que­
ste grandi scosse, se ne han­
no altre di « assestamento » 
come impropriamente si dice. 
Infatti tu t te , anche la pri­
ma. sono di assenteismo cioè 
il terreno si ada t ta alla nuo­
va situazione. Questo adat ta­
mento non si è evidentemen­
te ancora verificato, e abbia­
mo avuto le scosse di sabato 
scorso e questa giornata ve­
ramente esplosiva. Per preve­
dere ulterion scosse bisogna-
rebbe conoscere esat tamente 
le cause, avere strumenti e 
uomini che possano seguire 
di re t tamente il fenomeno. 

Per il Friuli un po' tu t te 
le cause che ho enumerato 
potrebbero concorrere, ma è 
un'ipotesi. Alla previsione 
non ci siamo. 

Trieste: « Enorme quantità di energia » 
Sulla brusca recrudescenza 

dell 'attività sismica nelle stes­
se zone tragicamente già col­
pite dal terremoto del 6 mag­
gio abbiamo richiesto l'auto­
revole parere del direttore 
dell'Osservatorio Geofisico di 
Trieste, prof. Icilio Fmett i . 

Domanda: «Come si spie­
gano tecnicamente le fortis­
sime scosse-che si sono sus­
seguite da sabato scorso e 
in che misura rientrano nel 
processo di assestamento 
che segue sempre una mani­
festazione sismica?». 

Risposta: «Quanto è avve­
nuto concerne un processo 
di preparazione che dura da 
mezzo secolo; è un movimen­
to geo-dinamico in a t to da 
diversi decenni, nel corso dei 
quali si è accumulata una 
enorme quant i tà di energia. 

Ciò è ben noto, essendo il 
Friuli arca di alta sismalici-
ta . Par te di questa energia 

. sì è sprigionata il 6 e il 9 j 
maggio scorsi ed è quindi 
seguito il periodo di assesta­
mento. caratterizzato da scos­
se ampiamente previste. Da 
sabato si è avuta una nettis­
sima recrudescenza del feno­
meno. che non trova riscon­
tri in passato. 

Infatti , il focolaio si spe­
gneva senza ulteriori effetti 
così tragicamente distruttivi; 
questa volta, invece, le scos­
se si sono ripetute in forma 
est remamente violenta. Il 
comportamento è indubbia­
mente anomalo: tut tavia bi­
sogna considerare sia il fatto. 
tecnicamente incontestabile. 
che " tu t te" le scosse poste­
riori a quelle del 6 e del 9 
maggio non ne hanno rag­
giunto l ' intensità, sia che il 
movimento sismico par te 
sempre dallo stesso punto 
(un piano di 13 chilometri 
sotto il Monte S. Simeone) 

Ciò significa solo una co­
sa : che si ripete Io stesso 
meccanismo focale, destina­
to inevitabilmente all'estin­
zione in un arco di tempo 
non esa t tamente prevedibile, 
ma che difficilmente può su­
perare i 12 mesi. Questi sono 
dat i tecnici precisi. Altre no­
tizie derivano da una totale 
disinformazione ». 

Domanda : « Come vi pre­
parate per il futuro lavoro di 
osservazione e rilevazione? » 

Risposta: «En t ro l 'anno ci 
arr iveranno gli strumenti 
per installare una rete tele­
sismica che consentirà di ot­
tenere un gran numero di 
dati relativi a microscosse 
captabili sol tanto sul posto; 
ciò sarà importante sia per 
le possibilità di previsione, 
per quanto possibile, sia per 
contribuire all'individuazio-
ne di aree poco consone alla 
edificabilità. 

e convulsa, la più dura vis­
suta dal Friuli dopo quella 
tragica del 6 maggio. 

Stamane abbiamo assistito 
a decine di partenze, famiglie 
stipate con i bagagli nelle 
auto, i volti scavati dalla 
stanchezza e dal dolore. Qui, 
nell'epicentro del sisma, la 
gente se ne va. rendendosi 
conto che per ora non c'è 
altro da fare. Le violentissi­
me scosse delle 5.15 e delle 
11.21 hanno tolto le ultime 
speranze. 

Sullo spiazzo di Ospedalet-
to, la frazione di Gemona do­
ve era stata trasferita la se­
de municipale, si raccolgono 
le iscrizioni dei cittadini che 
hanno deciso di trasferirsi ne­
gli alberghi e negli alloggi 
messi a disposizione a Li-
gnano. 

Se molti non han più dui) 
bi. altri si dibattono ancora 
in dilemmi angosciosi, altri. 
ma sono pochi, vogliono re­
s tare a tutti i costi. Qual­
cuno piange. Comincia, anco­
ra una volta a piovere. <t Non 
possiamo garantire nulla » ci 
dice il consigliere comunale 
comunista Marini: «chi può 
dire quando la terra finirà 
di tremare? ». Nel |>omerig-
gio sono partiti da Gemona 
autobus e mezzi militari mes­
si a disposizione dei senzatet­
to e diretti a Lignano. Un tra­
sferimento volontario e che si 
vuole sia soprattutto di carat­
tere temporaneo: comunque, 
non si tratta di uno sgombero 
imposto d'autorità. 

Nella nota località balnea­
re funzionerà un ufficio di 
assistenza, mentre l'ammini- j 
strazione comunale gemonese 
rimane al suo posto. 

Mentre si svolgono queste 
o|K?razioni la cinta di monta­
gne circostanti è punteggiata 
dagli addensamenti di polvere 
provocati dalle frane, prodot­
tesi un po' dovunque dopo !e 
ultime scosse. Sembrano co­
lonne di fumo o nuvole bas­
se. II monte Chiampun pre­
senta una fenditura assai pro­
fonda. A Gemona alta una ca­
sa. crollata stamane insieme 
a tante altre, ha preso fuoco. 

Giunge la notizia che Bor­
dano. il piccolo comune oltre 
il Tagliamento. è isolato e mi­
nacciato dalle frane. La situa­
zione è assai pesante e man­
cano luce e acqua. Situazioni 
analoghe si segnalano anche 
a Interneppo e Cesca. Nume­
rose sono le strade interrot­
te : la stessa Pontebbana è in­
gombra di massi a Venzone e 
oltre. La ferrovia Udine-Tar­
visio è nuovamente inagibile. 
Nella tarda mattinata colonne 
militari e ambulanze hanno 
cominciato a salire verso i 
centri più colpiti. 

Feriti si registrano in diver­
se località. Notizie di vittime 
(a Bordano, a Cavazzo. a Vi­
to D'Asio) accavallatesi nel 
corso della mattinata non han­
no trovato conferma ufficiale 
fino al momento in cui scri­
viamo. Due decessi si lamen­
tano invece a Gorizia: il 73en-
ne Edoardo Culot e il RSenne 
Alfonso Grudina .sono morti di 
infarto a causa dello spaven-

L'edificio municipale, che o-
spitava anche la Pretura, lo 

j ufficio postale e la farmacia 
è irrimediabilmente compro 
messo: la demolizione è que­
stione di ore. Vigili del fuoco 
si adoperano per abbattere su­
bito le parti più pericolanti. 
Una casa attigua di tre pia­
ni è accartocciata su se stes­
sa come un giocattolo di car­
tone. 

Il compagno Renzo Padovan. 
consigliere comunale del PCI, 
ci precisa che lo stillicidio di 
crolli è continuo. La zona si­
nistrata è in realtà come un 
malato grave, il cui organi­
smo, squassato da crisi fre­
quenti, stia rapidamente avvi-
cinadosi al tracollo. 

<i Tutto il discorso sulle ri­
parazioni — os-serva Padovan 
— il lavoro messo in moto 
dalla legge regionale 17, è 
stato vanificato dagli ultimi 
avvenimenti ». Ormai, il di­
scorso da fare è un altro. 
Si tratta di dar corso a un ri­
piegamento. graduale e ordi­
nato. in attesa che la terra 
si plachi e si metta in moto 
un processo di ricostruzione. 
democraticamente concertato 
con le popolazioni. 

Mentre entriamo in auto nel­
l'abitato di Artegna si verifi­
ca la fortissima scossa delle 
11,21. Ce la segnala una cadu­
ta di pietre da un muro peri-

TRASAGHIS - Una donna ferita Ieri per la scossa di terremoto delle ore 11,22 viene soccorsa dai soldati 

Di ritorno dalle zone terremotate incontro a Palazzo Chigi 

I PARLAMENTARI AD ANDREOTTI: 
«AGIRE CON ESTREMA RAPIDITÀ» 

« Le popolazioni sono al limite della resistenza » - Utilizzare l'esercito e le Regioni, requisire gli 
alloggi necessari • Un decreto legge sarà varato entro 48 ore - Il presidente del Consiglio assi­
cura l'installazione di baracche e roulottes - «Sarà necessario un sforzo di solidarietà nazionale» 

E' durato due ore — dalle 
20.30 alle 22.30 — il colloquio 

colante, alcune delle quali in- ! che la delegazione interpar 
vestono parzialmente la vet- ì lamentare, al suo rientro dal 
tura. AI centro del paese ope- F r i u 1 1 devastato, ha avuto le-
rai erigono uno steccato di ta­
vole in mezzo alfa s t rada: an­
che qui non s i ' t r ans i t a più, 
come nei centri storici di Ge­
mona e Venzone. A Majano 
sono crollati altri due condo­
mini (come si ricorderà, i pri­
mi due vennero giù la notte 
del 6 maggio seppellendo qua­
si cento persone). L'area mag­
giormente colpita è ormai ina­
bitabile. La Sente è allo stre­
mo. i bambini terrorizzati, la 
\ i ta sotto le tende insosteni­
bile 

Udine questa sera appare 
come una città abbandona­
ta. deserta. Ci si chiede di­
venterà una città morta? E* 
ouesto un angoscioso inter­
rogativo al nuale non si po­
trà rispondere facendo leva 
soltanto sullo sn'rito di sa­
crificio della gente. 

Fabio Inwinkl 

ri sera a Palazzo Chigi, con 
il presidente del Consiglio 
dei ministri, Andreotti, pre­
senti il ministro degli Inter­
ni Cossiga. il Capo di Gabi­
netto, Milazzo, il sottosegre­
tario Evangelisti. Andreotti. 
dopo avere ascoltato dalla vi­
va voce dei parlamentari il 
drammatico resoconto della 

comunisti (della delegazione 
facevano parte i compagni 
Eugenio Peggio. Emanuele 
Macaluso, Napoleone Cola 
Ianni) è s ta ta sottolineata con 
particolare forza l'urgenza e 
la necessità di far compren­
dere al Paese la vastità del­
la tragedia del Friuli che. nel 
corso di queste ultime ore si 
è enormemente aggravata. 
« Gli interventi programmati 
nelle set t imane precedenti — 
ci ha dichiarato il compagno 

visita nella zone sconvolte j Peggio dopo il colloquio con 
dal terremoto, ha precisato I Andreotti — che già stenta-
che un apposito decreto le1-!- I vano a trovare realizzazione 
gè sarà approvato al più tar- e per i quali erano stat i re­
di entro 48 ore. j gistrati gravi ritardi, ora ap-

i — 

Panico ovunque, non si segnalano morti 

Crolli e danni in 
Austria e Jugoslavia 

In diverse zone d'Europa sono s ta te dis t intamente avver­
tite (e in certe si sono avuti anche danni) le ultime scosse 
del terremoto che ha nuovamente colpito il Friuli. 

i Il movimento tellurico è s ta to forte in diverse regioni del-
' la Jugoslavia. A Lubiana numerosi edifici sono rimasti lesio-

nat i ; nella zona di Tolmino una t rent ina di case sono crol-
I late. Nella stessa zona il 6 maggio le case gravemente dan-
' neggiatc erano s ta te più di tremila. Molti capi di bestiame 
; sono rimasti sotto le macerie. Manca l'energia elettrica. Non 
I si segnalano per ora morti. La scossa di terremoto più violen-
| ta rilevata dagli osservatori sismologici di Lubiana e Zaga-
j bruì è s ta t t a classificata al 9° grado della scala Mercalli. Pa-
I nico anche a Zagabria. 

Anche in Austria è s ta to avvertito il terremoto: in Carin-
sione sull'impiego delle forze zia gli abi tant i di Klangenfurt e dì Villach si sono riversati 
a rma te nel Friuli devastato per le s t rade terrorizzati. Secondo le autori tà austriache lo 
dal terremoto, a maggio e stesso terremoto che ha colpito il Friuli ha causato, dal 6 mag-
oggi- ' gic. in queste zone circa un miliardo di danni . 

Lo ha deciso ieri l'Ufficio i Anche a Strasburgo è s ta ta res is t ra ta una scassa tellurica. 
di presidenza della Commis- avverti ta anche dalla popolazione della città che si trova a 
s:one. cnsapevole dell'esigen- ! soli 560 chilometri in lincea d'aria da Udine. 

Le scosse telluriche, infine, sono s ta te registrate anche 
nella Germania centrale. A Monaco di Baviera i sismografi 
hanno classificato ie scosse a t to rno ai cinque gradi deila 
scala Mercalli. A Francoforte si sono avute scene di panico 
tra la popolazione che è fuggita dalle abitazioni. Non si se­
gnalano danni . 

Il 22 alla Camera 
l'impiego dei 

militari in Friuli 
La Commissione Difesa del­

la Camera r iprenderà i suoi 
lavori il 22 prossimo con al­
l'ordine del giorno la discus-

za di un dibat t i to con il go­
verno sulla utilizzazione dei 
repart i militari in caso di ca­
lamità nonché i cittadini adi­
biti al servizio civile, a tute-

i la delle popolazioni. 

Napoli: « Esistono i mezzi per difendersi » 
Anche l'Osservatoro Vesu-

r . ano ha registrato sui suoi 
s trumenti la scorsa notte e 
ieri mat t ina le due tremende 
ecosse che hanno nuovamen­
te sconvolto il Friuli. Il 
gruppo di ricerca sismologica 
dell'Osservatorio ribadisce an­
che :n questa occasione quan­
to già espresso sulle nostre 
colonne negli interventi già 
pubblicati nel maggio scor­
to. e che cioè ci troviamo di 

fronte a fenomeni naturali 
dai quali è possibile difen­
dersi. e che è superfluo cer­
care dì dare « interpretazio­
ni » o spiegazioni del feno­
meno. che va studiato scien­
tificamente. ma solo al fine 
di attrezzare l'intero terri­
torio nazionale — e il Friuli 
subito — per mettere al si­
curo le ' popolazioni dalle 
conseguenze di un sisma. 

Piuttosto che mettersi a 

parlare di epicentri ed ipo­
centri è meglio insistere, ri­
tengono i componenti del 
gruppo di ricerca, affinchè 
tut ta l'opinione pubblica com­
prenda che esistono i mezzi 
per difendersi, e che la pre­
venzione è basata, come acca­
de già in numerosi paesi del 
mondo, sulla determinazione 
dei rischi sismici e su tecni­
che costruttive speciali. 

Scene di disperazione e terrore nelle grandi città del Nord 

Vittime per la paura a Venezia e a Gorizia 
Un portuale veneziano muore nel tentativo di fuggire • Bambino si lancia dal terzo piano a (lar­
gherà • Tre militari si gettano dalle finestre della caserma • Molte le persone colte da malore 

Monte Porzio (Roma): « Scosse di superficie » 

Scene di disperazione e di 
terrore t ra la popolazione del 
nord svegliata ieri all 'alba 
dalle nuove violente scosse 
di terremoto le quali, come e 
detto più diffusamente in al­
tra par te del giornale, sono 
s ta te dell'ottavo, settimo e 
sesto grado della scala Mer-

Tonini . di 42 anni , impegna- . r iportando alcune fra t ture: è ; ci t tà, anche se la scossa ha 
to con una squadra a bordo | ricoverato all"« Umberto I » J provocato molto panico e 
della nave jugoslava « K a m 
rovec » a t t raccata alla stazio­
ne mari t t ima cit tadina. Av-

di Mestre con una prognosi 
di 60 giorni. 

I danni invece sono pres-
verti ta la scossa, ha cercato ! soché inesistenti. Le scosse 
di uscire dalla stiva dove si 
trovava a lavorare attraver­
so una scala interna, ma. per 

calli. Altri forti movimenti i cause imprecisate, è caduto 
tellurici s. sono avut; nella i al suolo, con un volo di sei 
tarda mat t inata . | me tn . ET deceduto alì'ospeda-

Venezia — La scossa delle | le di Mestre per le ferite n-

Le nuove violente scosse 
di terremoto che hanno in­
vestito -.cri il Friuli sono sta­
te registrate anche dall'os­
servatorio sismico di Monte 
Porzio Catone. Secondo t da­
ti forniti dall'osservatorio la 
terra ha t remato ieri molte 
volte- la prima scossa si è 
avuta poco dopo la mezza­
notte e hi toccato il 9. gra­
do dolla acala Mercalli: alle 
6.39. è seguita una oscillazio­
ne fr.i il settimo e l'ottavo 
grado Mercalli; alle 6.59. si 
è toccato il settimo grado 
Mercalli; e alle 11.22, nuova­
mente il nono grado. « L'area 

interessata — dice il profes- | 
sor Calvino Gasparini. del-
l'osservatorio sismico di Mon­
te Porzio Catone — è iden­
tica a quella del 6 maggio. 
Ma gli epicentri non sono 
stat i ancora calcolati per­
ché ci mancano i dati regi­
s t rat i dagli altri osservatori 
sismici europei. Queste ulti­
me manifestazioni, comun­
que, non rispecchiano gli 
eventi del 8 maggio. Allo 
stato a t tuale possiamo avan­
zare due ipotesi: le scosse 
sono state determinate o da 
un altro focolaio sismico li­

mitrofo a quello precedente, 
o dallo stesso focolaio ma 
con un epicentro più super­
ficiale ». 

Dal sismogramma che si 
è ricavato ieri nell'Osserva­
torio di Monte Porzio Cato­
ne si è potuto stabilire, in­
fatti . che in questo caso si 
tratterebbe di un terremoto 
di tipo superficiale. Ma da­
to che ogni regola ha le sue 
eccezioni — continua il pro­
fessor Gasparini — non è 
possibile dare una spiegazio­
ne esauriente e definitiva del 
fenomeno. 

11.21 è s ta ta avverti ta in tu t 
to il Veneto; scene di panico 
e gente per le strade, uffici 
vuoti. Le comunicazioni tele­
foniche sono s ta te interrot te 
per una ventina di minuti . 
Crolli di camini a Treviso. 

A Venezia si è registrato 
un panico indescrivibile; cen­
t inaia le persone colte da ma­
lore (alcune hanno dovuto 
essere ricoverate poi per in­
farto) . moltissime le chiama­
te ai vigili del fuoco; inoltre. 
ed è l'episodio più grave, un 
uomo ha perso la vita, nel 
tentativo di mettersi in sal­
vo dopo la scossa. SI t r a t t a 
dell'operaio portuale Vittorio 

t porta te . 
Vittima del terrore anche 

un soldato di leva, di stanza 
alla caserma « G Pepe ». Al­
bino Crepaldi, 20 anni di Por­
to Tolle. Lanciatosi da una 
finestra al primo piano, il 
soldato si è f ra t turato la ba­
se cranica ed è ricoverato in 
coma presso il reparto di ria­
nimazione dell'ospedale di 
Padova. 

Un a l t ro episodio causato 
dalla paura è avvenuto a 
Marghera. dove un ragazzo 
d: 11 anni , sorpreso dalle 
scosse delle 11.21 mentre era 
solo in casa, si è lanciato da 
una finestra del terso piano, 

sono s ta te avvertite anche a 
Verona. Vicenza. Padova. Tre­
viso e in tu t to il Polesine. 

Trieste — Folla impaurita 
per le strade, gente ass.cpa-
ta nelle piazze e nei giardini; 
numerosiss.me le chiamate ai 
vigili del fuoco per crolli di 
cornicioni e fenditure in vec­
chi edifici. Molti si sono di­
rett i m au to verso l'altipia­
no. Una donna è s ta ta colta 
da malore e alcune persone 
sono r imaste ferite nella fu­
ga precipitosa. 

Gorizia — Un uomo. Edoar­
do Culot. di 73 anni, è s ta to 
colto da malore alla prima 
scossa delle 5,15 ed è morto 
mentre veniva t rasporta to al­
l'ospedale. Le scosse sono sta­
te avvertite in tut to il Gori­
ziano e in molti centri del­
l'arco costiero. 

Bolzano — Nessun danno a 
cose e persone è segnalato In 

Da parte dei parlamentari | paiono del tut to inadeguati». 
Si impongono, hanno ùOtto 

lineato ì parlamentari del 
PCI al presidente del Consi 
silo, soprattut to un grande 
sforzo nazionale e l'utiliz/a 

I zione di grandi risorse urna 
j ne ed organizzative, ed è ine­

vitabile la necessità di utiliz­
zare l'esercito e .a collabora­
zione delle Regioni. Tut to ciò 
ad una condizione imprescin­
dibile: quella di agne con 
estrema rapidità. >c Bisogna 
considerare — ha continuato 
il compagno Peggio — che i! 
tessuto umano sul quale si 
deve oggi intervenire è for­
temente colpito ». 

A questo proposito, lo stes­
so ministro degli Interni ha 
segnalato segni di cedimento 
gravissimi, di «e l i s i» nelle 
stesse s t ru t ture essenziali del 
servizio (dai telefoni agli o-
spedali), e questo non e che 

* uno dei sintomi della situazio 
| ne disperata in cui versa la 

popolazione friulana. « La co 
sa peggiore in questo mn 
mento — dice Oscar Mammi 
(PRI) —sarebbe lasciare che 
la gente precipiti in preda 
al caos e al panico ». 

Queste, a grandi linee, ai 
cune delle misure concrete 
prospettate nella riunione 
con il presidente del Consi 
glio: 1» mobilitazione delie 
risorse; 2) attribuzione di pò 
ten straordinari al commis­
sario di governo per il capi 
tolo alloggi; 3) reperimento 
rapido di mezzi finanziar: 
(«certamente si t ra t terà d: 
un sacrificio solidale », ha 

I precisato a! riguardo l'on. 
Mammi). 

Oltre agli alloggi, la priori 
tà. tra ie cose da fare mime 
diatamente, deve essere data 
alla essistenza medica e psi­
cologica. poiché « non biso­
gna dimenticarlo — ha sotto­
lineato il compagno Pegz.o — 
siamo davanti a gente al li­
mite della resistenza umana ». 

Intervistato brevemente dal­
la Tv al termine dell'.neon-
tro con la delegazione inter­
parlamentare. il presidente 
del Consiglio ha precisato 
che « il piano di r.costruz.o 
ne deve esfere d.scu.-v.so con 
un minimo d: ogsett .vnà che 
l'emoz:one di questi giorni 
non consente a nessuno di 
avere ». Andreotti ha quind. 
aggiunto che. « por quanto ri­
guarda il reperimento d: fon­
di. alcune idee <r.à vi sono»: 
tut tavia esse saranno preci­
sate nel corso della riunione 
che «adesso faremo — ha 
det to — con i ministri finan 
ziari. a cu: parler.perà an 
che il governatore della Ban 
ca d'Itaiia <>. « Faremo un ap­
pello — ha continuato An 
dreotti — nelle forme p.u 
convincenti poss.b.h; infatti 
deve essere fatto uno .-.forzo 
eccezionale d. solidar.età da 
parte d- tutti , perché occor­
re far sentire ni friulani che 
la disgrazia non e una loro 
disgrazia, ma una disgrazia 
della nazione ». 

Tra le misure immed.nte. 
Andreotti ha Citato la '«istal­
lazione. la p.ù rap.da poss: 
bile, di baracche, come re.s. 
dt-nze nelle quali s: pa-^sa ve 

I ramente stare .secondo nor 
mali esigenze ». J Inoltre — 
ha proseguito Andreotti — :'. 
ministro degli Interni zia oz 
gì ha intenfifxato l'acquisi 
zione d; roulottes. che servo 
no in modo particolare per 
i contadini. ì quali vogl.ono 
restare nel proprio campo e 
che sanno di non poter fare 
i pendolari » « Attraverso una 
serie di norme, noi pensiamo 
— ha concluso il pres:dente 
del Consiglio — di rendere 
p:ù spedita possibile questa 
parte di superamento di e 
mergenza nuova ». Subito do 
pò Andreotti fi e riunito con 
i ministri finanziari e 11 go­
vernatore della Banca di 

1 Italia. 

centinaia di chiamate ai vi­
gili del fuoco. 

Padova — Due militari sono 
rimasti feriti a causa delle 
scosse sismiche. Si t r a t t a del 
sergente maggiore Renato Di 
Toro, di 27 ann . e del sol­
dato Antonio De Rosa di 19. 
in servizio presso il comando 
della regione militare nord­
est. che. pre«i dal panico, si 
sono gettati da una finestra. 
al ta oltre quat t ro metri, ri­
portando fratture alle gambe. 

La eniesa « Ognissanti » di 
via Orus ha subito alcune le­
sioni. 

Tren to — Crolli di corni­
cioni nel centro storico e 
grande paura t ra la popola­
zione che. riversatasi per le 
s t rade sommariamente vesti­
ta. è fuggita verso la campa­
gna. 

Le scosse sono state avver­
tite. soprat tut to ai piani alti, 
anche a Genova. Milano. Co­
mo. Pavia, Tonno, Novara. 
Piacenza, Bologna. Pesaro. 
Ancona. 

Otto morti 
e decine 
di feriti 

nelle ultime 
fc?4 m*e 

Le \ i t t ime «di re t te» e 
« indire t te» provocate dal­
le ultime scosse del terre­
moto. sono otto, almeno 
stando ai dati forniti nella 
serata di ieri dalla saia 
operativa della protezione 
civile del Ministero degli 
Interni. Tre persone nsul-

1 tano decedute per infarto: 
I a Gorizia un uomo di 68 
I anni . Alfonso Grudina e 
I uno di 73 Edoardo Culot: 

a Ca.stelnuovo nel Friuli 
una donna che non è sta-

j ta .incora identificata. 
i Tre ì morti provocati 

diret tamente dal sisma: a 
San Francesco di Vito 
d'Asio. in provincia di Por­
denone. un uomo è morto 
mentre lavorava per ripa­
rare una ca.^a danneggiata 
dalle scosse del 6 maggio; 
a Sequa!-, il corpo di Ade­
lina Toffoli. di 65 anni è 
stato estrat to, ormai icnza 
vita, dalle materie del pa­
la/70 no! quale la donna 
abitava: a Cav.clnuovo del 
Friuli, infine, un operaio 
Oscar Bist e morto men­
tre riparava un'impalcatu­
ra : tre 1 foriti. Ultima 
vittima 1! portuale vene­
ziano Vittorio Tonino. 

«Salvo per miracolo». 
invece, il senatore Toro» 
clic e ^rampato al crollo 
de! soffitto della stanza 
da letto nella sua abita­
zione a Folcito nel Friuli. 
I feriti sono a decine. 

> La saia operativa è sta-
ì ta r.apcrta .eri matt ina e 
I funziona come subito do-
' pò il 6 mazz.o. D a d i np-
• parecchi radio collegati 
! con tutt i 1 comandi del 
j vie.!: del fuoco in Italia 
| arr ivano 1 dati del terre-
I moto L'.ng. Campanella 
j e l'ine Arrieo coordinano 
j tu t te le comunicazioni n-
I cedute 
| Dal centro operativo del 
; ministero sono s ta te date 
; deposizioni por la parten-
• za dalla Lombirdia e dal-
I l'Emi:.a Ronugna di co-
; lonne mob.ii de. vigili del 
1 fuoco che dovrebbero rag-
' giungere tra poco la zona 
I colp.ta dal sisma. Un eli-
j cottero del nucleo di Mo 

dena ha raggiunto, subito 
dopo l'allarme, le località 
isolato comp.cndo sopral­
luoghi por rendersi conto 
de!!a -.tuaz:one e comu 
n.care. di volta in volta, 
allo stazioni rad.o mobili 
rie. v;e:!i do! fuoco tut te 
le necessità che emergono. 

Alia sala operativa della 
Proto/.one civile risultano. 
finora, co la te lo località 
di Bordano. Interno.ipo. 
Cosclan.s. o 'a statalo Pon-
tobana al km 190 Sono 
segnalati crolli a Lu-^ve­
ra. Mon tan ina e Tolmezzo. 

L'on. Zamberletti si è 
messo in comunicazione 
con la sala operativa del­
la Protezione civile chie­
dendo l'invio urgente di 
roulotte. case mobili (da 
adibire a centro operati­
vo e viveri. Comunque. 
dalle 17J20 al!e 19.27 di ie­
ri in tu t to il Friuli sono 
state registrate al tre set­
te scasse di terremoto. 
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